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L'Italia era uscita dal secondo conflitto negli 

ultimi giorni di aprile del 1945, gravemente 

danneggiata e devastata, il tasso di 

disoccupazione era alto, i prezzi salivano e la 

gente pativa la fame. 

   Nell'Italia Meridionale la situazione 

economica, sociale e demografica era tragica, la 

mortalità e la natalità erano elevate.  

   La gente di Monte Sant'Angelo, in questo 

contesto era assillata da problemi quotidiani, e 

in tanti andavano a letto senza aver mangiato un tozzo di pane.  

   Libera Maria Ciuffreda nata a Monte Sant'Angelo il 27 febbraio 1924, nel rione 

Fosso, il più povero della città, é vissuta, come tanti della sua generazione, in 

condizioni di arretratezza culturale dove l'analfabetismo era l'80% della 

popolazione e la soglia della povertà molto alta. 

   Commara Lelina, come tutti la chiamano, il suo paese natio non l'ha mai 

dimenticato, nel mese di giugno 1966, tutta la famiglia si trasferì a Manfredonia, 

ma nei mesi più caldi preferisce l'aria fresca di Monte, dove è proprietaria di un 

piccolo appartamento nel rione Coppa, spesso gli faccio visita, piace ascoltarla, 

ha un'ottima memoria ultimamente mi ha parlato del suo matrimonio.  

   Qualche volta avevo sentito di donne che si erano sposate con abiti cuciti in 

casa con il tessuto di seta ricavato dai paracadute americani. Pensavo fosse 

legenda, quando Lelina mi confermò che uno di questi abiti da sposa esisteva 

davvero, ed era stato cucito e indossato proprio da lei. 

   Il vestito l'ha conservato per circa dieci anni, ed è stato prestato anche a 

qualche sua amica. 

Era di colore rosa e non bianco, perché “lu zito ce menete da la zita”, e secondo 

l'usanza non dovevano sposare sull'altare, ma dietro l'altare. 

   Il vestito commara Lelina non è riuscita a conservarlo, perché dove abitava 

pioveva e l'umidità lo ha rovinato. 
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